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VA L ALPIN

CANTO DEGLI ALPINI

(Da un antico canto russo) e a
Armonizzazione di

GIANNI MALATESTA

Andante
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Va I’alpin sull’alte cime,
passa al volo lo sciator;
dorme sempre sulle cime,
sogna mamma e il casolar.

II.
Fra le roccie e i burroni
sempre € lesto il suo cammin,
quando passa la montagna
pensa sempre al suo destin.

Pensa alpin al tuo destino

¢’é un ghiacciaio da passar,
mentre vai col cuor tranquillo,
la valanga puo cascar.

IV.
Noi cantiamo la canzone,
la canzone degli alpin,
la cantiamo con orgoglio
siam del Corpo degli Alpin.



